
già Presidente Comitato Esperti ONU

2019

A cura del Comitato Scientifico di OrangeNews



 

 I S B N  978-88-89260-75-3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1a edizione: ottobre 2018 
 
 
 
 

Ver. 1.0 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i diritti sono riservati. 
È vietata la riproduzione anche parziale con qualsiasi mezzo 

senza la preventiva autorizzazione scritta da parte dell’Editore 
© 2018 Ars Edizioni informatiche s.r.l. 

 



 

III 

PRESENTAZIONE 
 

Il trasporto internazionale stradale di merci pericolose è regolamentato, a livello europeo (e non solo), 
dall’ADR (Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada). 

Tale Accordo, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957, si compone di 17 articoli che sanciscono i principi 
normativi e le procedure di adesione, applicazione e revisione dell’Accordo, e di due allegati (Allegato A ed 
Allegato B) che sono parte integrante dell’Accordo stesso, e che contengono le disposizioni regolamentari 
alle quali ci si deve attenere per lo svolgimento dei trasporti in questione. 

Il testo degli Allegati (che, nel linguaggio comune, vengono identificati dal termine ADR) viene regolarmente 
aggiornato ogni due anni, per tener conto dello sviluppo tecnologico e di nuove esigenze del mondo del 
trasporto, anche sulla base degli emendamenti apportati alle Raccomandazioni ONU per il trasporto di 
merci pericolose, che contengono, in forma normativa, le disposizioni comuni a tutti i modi di trasporto. 

Per i trasporti internazionali, dal 1° gennaio 2019 entra dunque in vigore l’edizione 2019 dell’ADR, 
predisposta dal gruppo di lavoro (WP.15) del Comitato dei trasporti interni dell’ECE/ONU, fermo restando 
che, in accordo col paragrafo 1.6.1.1 dell’ADR, fino al 30 giugno 2019, è consentito effettuare i trasporti in 
accordo con l’edizione 2017 dell’ADR. 

Per quanto riguarda i trasporti nazionali, l’ADR 2019 entrerà in vigore a valle del Decreto di recepimento 
della prossima Direttiva che adeguerà gli allegati della Direttiva 2008/68/CE. 

Il testo ufficiale dell’ADR è predisposto in lingua francese, ma il Segretariato dell’ECE/ONU provvede alla 
sua pubblicazione sia in francese che in inglese e russo. 

La traduzione italiana, non avente valore di testo ufficiale, viene curata a livello nazionale a partire dalle 
versioni in lingua inglese e francese. 

La presente traduzione è stata curata dallo stesso gruppo di lavoro (ora Comitato Scientifico di OrangeNews) 
che ha già curato le precedenti versioni dal 2001 al 2017, conferite a titolo gratuito al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti a partire dal 2003 e trasmesse, su richiesta, alla Commissione Europea. 

I documenti ufficiali di riferimento per la predisposizione di questa versione italiana dell’ADR 2019 sono stati, 
oltre al volume contenente la traduzione italiana dell’ADR 2017, 2a edizione – novembre 2017 (ISBN 978-
88-89260-74-6), il testo degli emendamenti all’ADR 2017 predisposti dal WP.15 e contenuti nei seguenti 
documenti: 

 ECE/TRANS/WP.15/240 del 7 marzo 2018 

 ECE/TRANS/WP.15/240/Corr.1 del 6 giugno 2018 

 ECE/TRANS/WP.15/240/Add.1 del 6 giugno 2018 

Dal momento che le variazioni, rispetto all’edizione 2017, sono numerose e concernenti tutte le Parti dell’ADR, 
si è ritenuto utile evidenziare con fondo grigio le modifiche e le aggiunte apportate con l’edizione 2019. 
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LEGENDA 

........ vengono così evidenziate le parti di testo modificate o aggiunte in questa edizione 

 vengono così indicate le parti di testo eliminate in questa edizione 
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CAPITOLO 6.9 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, ALLA COSTRUZIONE, AGLI 
EQUIPAGGIAMENTI, ALL’APPROVAZIONE DEL TIPO, ALLE PROVE ED ALLA MARCATURA 
DELLE CISTERNE FISSE (VEICOLI-CISTERNA), CISTERNE SMONTABILI, CONTAINER-CISTERNA  
E CASSE MOBILI CISTERNA IN MATERIA PLASTICA RINFORZATA DI FIBRE 957 

6.9.1  Generalità 957 
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6.9.2  Costruzione 957 
6.9.3  Equipaggiamenti 960 
6.9.4  Prove ed approvazione del tipo 960 
6.9.5  Controlli 962 
6.9.6  Marcatura 962 

CAPITOLO 6.10 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE, AGLI EQUIPAGGIAMENTI, 
ALL’APPROVAZIONE DEL TIPO,  AI CONTROLLI, E ALLA MARCATURA DELLE CISTERNE   
PER RIFIUTI OPERANTI SOTTO VUOTO 963 

6.10.1  Generalità 963 
6.10.2  Costruzione 963 
6.10.3  Equipaggiamenti 963 
6.10.4  Controlli 965 

CAPITOLO 6.11 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE,  ALLA COSTRUZIONE,  
AI CONTROLLI E ALLE PROVE  DEI CONTAINER PER IL TRASPORTO ALLA RINFUSA 967 

6.11.1  (Riservato) 967 
6.11.2  Campo di applicazione e requisiti generali 967 
6.11.3  Prescrizioni relative alla progettazione, alla costruzione, ai controlli e alle prove dei container 

conformi alla CSC utilizzati come container per il trasporto alla rinfusa BK1 o BK2 967 
6.11.4  Prescrizioni relative alla progettazione, alla costruzione e all’approvazione dei container  

per il trasporto alla rinfusa BK1 o BK2 diversi dai container conformi alla CSC 968 
6.11.5  Prescrizioni relative alla progettazione, alla costruzione, ai controlli e alle prove dei container  

per il trasporto alla rinfusa flessibili BK3 968 

CAPITOLO 6.12 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE, AGLI EQUIPAGGIAMENTI,  
ALLA APPROVAZIONE DEL PROTOTIPO, AI CONTROLLI E PROVE, E ALLA MARCATURA  
DELLE CISTERNE, DEI CONTAINER PER IL TRASPORTO ALLA RINFUSA E DEGLI SPECIALI 
COMPARTIMENTI PER ESPLOSIVI SULLE UNITÀ MOBILI PER LA FABBRICAZIONE DI  
ESPLOSIVI (MEMU) 973 

6.12.1  Campo di applicazione 973 
6.12.2  Disposizioni generali 973 
6.12.3  Cisterne 973 
6.12.4  Equipaggiamenti 974 
6.12.5  Speciali compartimenti per esplosivi 974 

PARTE 7 DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE CONDIZIONI DI TRASPORTO,  IL CARICO, LO 
SCARICO E LA MOVIMENTAZIONE 975 

CAPITOLO 7.1 DISPOSIZIONI GENERALI E DISPOSIZIONI SPECIALI  PER IL CONTROLLO DI 
TEMPERATURA 977 

7.1.7  Disposizioni speciali applicabili al trasporto di materie autoreattive della classe 4.1,  
perossidi organici della classe 5.2 e materie stabilizzate mediante controllo di temperatura 
(diverse dalle materie autoreattive e dai perossidi organici) 977 

CAPITOLO 7.2 DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL TRASPORTO IN COLLI 981 

CAPITOLO 7.3 DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRASPORTO ALLA RINFUSA 983 
7.3.1  Disposizioni generali 983 
7.3.2  Disposizioni per il trasporto alla rinfusa quando si applicano le disposizioni del 7.3.1.1 (a) 984 
7.3.3  Disposizioni per il trasporto alla rinfusa quando si applicano le disposizioni del 7.3.1.1 (b) 986 

CAPITOLO 7.4 DISPOSIZIONI RELATIVE AL TRASPORTO IN CISTERNE 989 

CAPITOLO 7.5 DISPOSIZIONI RELATIVE AL CARICO, ALLO SCARICO  E ALLA MOVIMENTAZIONE 991 
7.5.1  Disposizioni generali relative al carico, allo scarico e alla movimentazione 991 
7.5.2  Divieto di carico in comune 991 
7.5.3  (Riservato) 993 
7.5.4  Precauzioni relative alle derrate alimentari, altri oggetti di consumo e alimenti per animali 993 
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7.5.5  Limitazione delle quantità trasportate 994 
7.5.6  (Riservato) 995 
7.5.7  Movimentazione e stivaggio 995 
7.5.8  Pulizia dopo lo scarico 995 
7.5.9  Divieto di fumare 996 
7.5.10  Misure da prendere per evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 996 
7.5.11  Disposizioni supplementari relative a classi o merci particolari 996 

ALLEGATO B DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’EQUIPAGGIAMENTO DI TRASPORTO  E  
AL TRASPORTO 1003 

PARTE 8 PRESCRIZIONI RELATIVE AGLI EQUIPAGGI, ALL’EQUIPAGGIAMENTO, 
ALL’ESERCIZIO DEI VEICOLI E ALLA DOCUMENTAZIONE 1005 

CAPITOLO 8.1 PRESCRIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE UNITÀ DI TRASPORTO  E AL 

MATERIALE DI BORDO 1007 
8.1.1  Unità di trasporto 1007 
8.1.2  Documenti di bordo 1007 
8.1.3  Placcatura e marcatura 1007 
8.1.4  Mezzi di estinzione incendio 1007 
8.1.5  Equipaggiamenti diversi e equipaggiamento di protezione individuale 1008 

CAPITOLO 8.2 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FORMAZIONE DELL’EQUIPAGGIO  DEL VEICOLO 1009 
8.2.1  Campo d’applicazione e prescrizioni generali relative alla formazione dei conducenti 1009 
8.2.2  Prescrizioni speciali relative alla formazione dei conducenti 1009 
8.2.3  Formazione di tutto il personale, diverso dai conducenti aventi un certificato di cui al 8.2.1, 

coinvolto nel trasporto di merci pericolose per strada 1014 

CAPITOLO 8.3 PRESCRIZIONI VARIE DA OSSERVARE DA PARTE  DELL’EQUIPAGGIO DEL VEICOLO 1015 
8.3.1  Passeggeri 1015 
8.3.2  Uso dei mezzi di estinzione incendio 1015 
8.3.3  Divieto di aprire i colli 1015 
8.3.4  Apparecchi portatili di illuminazione 1015 
8.3.5  Divieto di fumare 1015 
8.3.6  Funzionamento del motore durante il carico o lo scarico 1015 
8.3.7  Utilizzazione del freno di stazionamento e dei cunei bloccaruota 1015 
8.3.8  Utilizzazione dei connettori 1015 

CAPITOLO 8.4 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA SORVEGLIANZA DEI VEICOLI 1017 

CAPITOLO 8.5 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE A CLASSI  O A MATERIE PARTICOLARI 1019 

CAPITOLO 8.6 RESTRIZIONI AL PASSAGGIO DEI VEICOLI TRASPORTANTI MERCI PERICOLOSE 

NELLE GALLERIE STRADALI 1023 
8.6.1  Disposizioni generali 1023 
8.6.2  Segnalazione stradale regolante il passaggio di veicoli trasportanti merci pericolose 1023 
8.6.3  Codici di restrizione in galleria 1023 
8.6.4  Restrizioni al passaggio di unità di trasporto trasportanti merci pericolose nelle gallerie 1023 

PARTE 9 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE E ALL’APPROVAZIONE  
DEI VEICOLI 1025 

CAPITOLO 9.1 CAMPO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI PER L’APPROVAZIONE  
DEI VEICOLI 1027 

9.1.1  Campo di applicazione e definizioni 1027 
9.1.2  Approvazione dei veicoli EX/II, EX/III, FL e AT e delle MEMU 1028 
9.1.3  Certificato di approvazione 1028 



 

XIII 

CAPITOLO 9.2 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI 1032 
9.2.1  Conformità con le disposizioni del presente capitolo 1032 
9.2.2  Equipaggiamento elettrico 1034 
9.2.3  Dispositivi di frenatura 1037 
9.2.4  Prevenzione dei rischi d’incendio 1037 
9.2.5  Dispositivo limitatore di velocità 1038 
9.2.6  Dispositivi di aggancio dei veicoli a motore e dei rimorchi 1038 
9.2.7  Prevenzione di altri rischi dovuti ai carburanti 1038 

CAPITOLO 9.3 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI CONCERNENTI I VEICOLI COMPLETI O 

COMPLETATI EX/II O EX/III DESTINATI AL TRASPORTO DI MATERIE ED OGGETTI ESPLOSIVI 
(CLASSE 1) IN COLLI 1039 

9.3.1  Materiali da utilizzare per la costruzione della carrozzeria dei veicoli 1039 
9.3.2  Riscaldatori a combustione 1039 
9.3.3  Veicoli EX/II 1039 
9.3.4  Veicoli EX/III 1039 
9.3.5  Motore e compartimento di carico 1039 
9.3.6  Sorgenti esterne di calore e compartimento di carico 1039 
9.3.7  Equipaggiamento elettrico 1040 

CAPITOLO 9.4 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI 
COMPLETI O COMPLETATI (DIVERSI DAI VEICOLI EX/II ED EX/III) DESTINATI AL TRASPORTO  
DI MERCI PERICOLOSE IN COLLI 1041 

CAPITOLO 9.5 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE DEI VEICOLI 
COMPLETI O COMPLETATI DESTINATI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE SOLIDE ALLA 

RINFUSA 1043 

CAPITOLO 9.6 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE AI VEICOLI COMPLETI O  
COMPLETATI DESTINATI AL TRASPORTO DI MATERIE CON CONTROLLO DI TEMPERATURA 1045 

CAPITOLO 9.7 PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI RELATIVE ALLE CISTERNE FISSE (VEICOLI-
CISTERNA), VEICOLI-BATTERIA E VEICOLI COMPLETI O COMPLETATI UTILIZZATI PER IL 

TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE IN CISTERNE SMONTABILI DI CAPACITÀ SUPERIORE  
A 1 M³ O IN CONTAINER-CISTERNA, CISTERNE MOBILI O CGEM DI CAPACITÀ SUPERIORE  
A 3 M³ (VEICOLI EX/III, FL E AT) 1047 

9.7.1  Disposizioni generali 1047 
9.7.2  Prescrizioni relative alle cisterne 1047 
9.7.3  Mezzi di fissaggio 1047 
9.7.4  Collegamento equipotenziale dei veicoli FL 1047 
9.7.5  Stabilità dei veicoli-cisterna 1048 
9.7.6  Protezione posteriore dei veicoli 1048 
9.7.7  Riscaldatori a combustione 1048 
9.7.8  Equipaggiamento elettrico 1048 
9.7.9  Prescrizioni supplementari in materia di sicurezza relative ai veicoli EX/III 1049 

CAPITOLO 9.8 DISPOSIZIONI SUPPLEMENTARI CONCERNENTI  LE MEMU COMPLETE E 
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